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«Non esiste paesaggio senza sguardo, 

senza  coscienza di 

paesaggio» 

[Marc Augè]



Cramars in breve
Formazione

Dal 1997 lavoriamo sulla 
crescita delle competenze 

delle persone, 
accompagnandole nei 

cambiamenti del lavoro e della 
società.

Offriamo corsi 
professionalizzanti, 

aggiornamento continuo e 
percorsi su misura per 

imprese, enti pubblici e 
cittadini.

La formazione per noi è una 
vera infrastruttura territoriale, 

che abilita le comunità a 
restare vive e competitive.

Innovazione sociale

Sperimentiamo processi 
partecipativi e laboratori di 

comunità per affrontare 
problemi complessi: 

spopolamento, disuguaglianze, 
fragilità sociali.

Mettiamo al centro la voce 
degli abitanti, costruendo 

soluzioni condivise che 
diventano patrimonio 

collettivo.

Usiamo metodi come il co-
design, il design thinking e 

l’animazione territoriale per 
trasformare sfide in 

opportunità.

Sviluppo locale

Collaboriamo con 
amministrazioni, università, 

imprese, associazioni per 
costruire reti di cooperazione.

I nostri progetti mirano a 
rafforzare le economie di 
prossimità, a valorizzare il 

patrimonio culturale e 
paesaggistico e a rendere i 

territori montani più attrattivi.

Dal welfare territoriale 
all’accoglienza diffusa, 

promuoviamo modelli di 
sviluppo armonici e sostenibili.



Sfide dell’abitare

Spopolamento e invecchiamento: 
calo costante della popolazione 

(temperate nel Corso dell’ultimo 
triennio), giovani che se ne vanno, 

squilibrio generazionale

Patrimoni vuoti: case disabitate, 
spazi sottoutilizzati, Perdita di 

funzioni collettive

Fragilità sociali: isolamento, servizi 
ridotti, minore opportunità 

educative e lavorative

Rischio di Perdita di identità: 
tradizioni, lingue e saperi locali 
minacciati dall’omologazione

Paesaggio fragile: senza Comunità 
attive il paesaggio si svuota di 

senso, diventa solo uno sfondo; 
con Comunità vive, consapevoli, il 

paesaggio è bene comune e 
progetto condiviso di futuro



Rischio e paesaggio 

I rischi non sono solo naturali quando parliamo di paesaggio (frane, incendi, 
cambimento climatico).

Esistono anche rischi culturali e sociali: spopolamento, perdita di identità, 
abbandono del patrimonio.

Senza comunità attive il paesaggio diventa fragile, ridotto a immagine o cartolina e in 
prospettiva impoverisce.

Per questo, anche in un incontro tra esperti, è fondamentale mettere al centro la 
consapevolezza delle comunità: sono loro i veri custodi del paesaggio e i primi a 
riconoscerne i segnali di rischio. Per questo motivo le comunità devono essere messe 
nelle condizioni di immaginare e intraprendere.



Progetti e visioni  
Negli anni abbiamo promosso numerosi progetti diversi 
ma sempre basati sul trinomio: innovazione sociale, 
profondo radicamento terriotoriale e Comunità 
consapevoli.

Alcuni progetti dell’ultimo periodo: Innovalp e Scuole 
Residenziali di rigenerazione e immaginazione di Futuri, 
Vieni a vivere e lavorare in Montagna, Comunità e 
Paesaggio delle Dolomiti UNESCO, FEMeco, ecc.

Tutti questi progetti hanno un tratto comune: mettere 
la Comunità al Centro, perchè senza Comunità non c’è 
futuro per i territori montani.







Comunità e paesaggio 
Comunità e Paesaggio è un progetto che, dopo essere stato valutato dal 

Tavolo Tecnico della Rete del Patrimonio Paesaggistico e delle Aree Protette 

della Fondazione Dolomiti UNESCO, è stato finanziato dalla Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia e gestito dalla Cooperativa Cramars di 

Tolmezzo

L’iniziativa si è svolta nel biennio 2023-2024 e  si è avvalsa di processi di 

innovazione sociale e di pratiche di animazione territoriale PER 

INDAGARE il rapporto tra comunità – paesaggio – sviluppo, TRINOMIO 

fondamentale, e implementare la consapevolezza dell’unicità del 

paesaggio dolomitico, uno dei due criteri per i quali le Dolomiti hanno 

ricevuto il riconoscimento dall’UNESCO.



OBIETTIVI 
Il progetto ha mirato a 

consolidare le relazioni tra le 

comunità che vivono il 

contesto dolomitico e il 

patrimonio paesaggistico al fine 

di promuovere uno sviluppo 

locale armonico.



Perché 
questo 
percorso?

Per rispondere alle sfide della contemporaneità a cui sono chiamate le Comunità locali in modo che possano arricchire 

la visione di un futuro sviluppo in equilibrio tra:
 

1. LA CONSERVAZIONE E LA PROMOZIONE DEL PATRIMONIO NATURALE E CULTURALE

2. LA PROMOZIONE DI MODELLI DI ABITABILITÀ SOSTENIBILE ED INCLUSIVI

3. L’AFFERMAZIONE DI MODELLI ARMONICI DI SVILUPPO LOCALE E DI INNOVAZIONE RIVOLTI ALLE 

ECONOMIE DI PROSSIMITÀ E AI SETTORI DELLA PRODUZIONE



Socchieve Val di Zoldo Cadore Erto e Casso

I territori 
coinvolti dal 

progetto



Incontri con

 amministrazioni

Interviste in 

profondità

Focus 

Group

Laboratori 

di comunità

Tappe del 
percorso



Il processo all’interno 

dei Laboratori di Comunità
1.INTERVISTE DI 

PROFONDITA’ 

2. FOCUS GROUP

TEMATISMO



Dall’innovazione sociale al co-design 

e alla co-progettazione

 EMPOWERMENT DELLE COMUNITÀ

❖ coinvolgimento degli abitanti dei luoghi attraverso sequenze progressive 
(Interviste in profondità, Focus group, Laboratori di divergenza e 
convergenza) 

 CO-DESIGN E CO-PROGETTAZIONE 

❖ confronto con stakeholder (amministratori, imprenditori, gestori di agenzie 
di sviluppo locale, gestori di servizi pubblici e privati), associazioni e reti 
locali attraverso una relazione continua, reciprocità ed una armonizzazione 
delle idee progettuali

      
 AFFERMAZIONE DI SOLUZIONI REPLICABILI 

❖ predisposizione di modelli sostenibili e scalabili in altri contesti e 
riconoscimento delle esperienze e progetti di territorio in corso di 
applicazione

METODO 



Dai problemi alle soluzioni.

La funzione del processo di Innovazione sociale

 FASI CHIAVE

 FASE 1 - RICONOSCIMENTO DELLE QUESTIONI PROBLEMATICHE 
                E DEGLI SCENARI IN CUI OPERARE, ANALISI DELLE SFIDE 

 FASE 2 - CONDIVISIONE DEGLI OBIETTIVI E DEI TEMI CENTRALI 
                SU CUI LAVORARE IN CO-DESIGN 

 FASE  3 - CO-DESIGN DELLE IPOTESI PROGETTUALI E SET DI SOLUZIONI 

 FASE 4 - COSTRUZIONE DELL’AGENDA STRATEGICA E     
                     GERARCHIZZAZIONE DELLE PROPOSTE SCALABILI

METODO 



• Risultati del Progetto Comunità e 
Paesaggio
•  CONSAPEVOLEZZA → 
Paesaggio riconosciuto come bene 
comune
•  RETINUOVE → alleanze tra 
abitanti, istituzioni, associazioni
•  SOLUZIONI → Idee concrete e 
condivise per lo sviluppo locale
•  REPLICABILITÀ →Modelli 
trasferibili in altri contesti montani
•  AGENDA STRATEGICA→ Linee 
guida condivise per le scelte future



FOCUS SUI RISULTATI RELATIVI AI QUATTRO TERRITORI



SOCCHIEVE
Strategie e output

 «SOCCHIEVE COME CUORE DI RELAZIONI E PORTA DI 

ACCESSO ALLE DOLOMITI»

 LINEA STRATEGICA: «INCENTIVARE A LIVELLO PUBBLICO 

E PRIVATO LA CURA DEL TERRITORIO ATTRAVERSO 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE E RIPRISTINO DEL 

PATRIMONIO ECOSISTEMICO NATURALE»

 PRODOTTI: 

BREVE PERIODO (ENTRO I 2 ANNI): CALENDARIO DI ATTIVITÀ 

CONDIVISE; PULIZIA DI AREE COMUNI; MANUTENZIONE AREE 

BOSCHIVE/PRATIVE; PROMOZIONE DI EVENTI DI 

SENSIBILIZZAZIONE SUI TEMI. 

MEDIO PERIODO (ENTRO I 5 ANNI): MAPPATURA DEGLI SPAZI 

E TERRENI DISMESSI.

LUNGO PERIODO (SUPERIORE AI 5 ANNI): ACCORDO 

FORMALE PER LA TUTELA E IL DECORO DEL PATRIMONIO 

NATURALISTICO E PAESAGGISTICO DEI LUOGHI.



SOCCHIEVE
Strategie e output

 STRUMENTI E FORME DI COOPERAZIONE E ADESIONE: 

«PATTO DI COMUNITÀ»; «PROGETTO DI PAESAGGIO»

 Attori da coinvolgere e soggetti attuatori

Amministrazione comunale, Comunità di Montagna della Carnia, 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Strategia Nazionale delle Aree 

Interne, Agenzie di area vasta (Bim, Boschi Carnici), Fondazione 

Dolomiti UNESCO, Parco Naturale Dolomiti Friulane, Parco 

intercomunale delle Colline Carniche, Associazioni culturali e sociali del 

luogo, Cittadini impegnati su specifici temi, Competenze tecniche e 

professionali.

 Canali di finanziamento

Bandi regionali, Canali specifici di investimento e sostegno previsti 

dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Canali specifici di 

investimento e sostegno previsti dalla Comunità di Montagna della 

Carnia, Intervento diretto dell’Amministrazione comunale, Contributi 

dalle Agenzie di sviluppo locale, Intervento diretto dei privati su loro 

proprietà.



ERTO E CASSO
Strategie e output

 «LA TRASFORMAZIONE DELL’EVENTO DEL VAJONT E DEL PROCESSO 

STORICO DELLA MEMORIA IN UNA VISIONE DI FUTURO SVILUPPO CHE 

CONTEMPERI “TRADIZIONE” E “INNOVAZIONE” E GUARDI AL TERRITORIO 

COME INSIEME, AMPIO E ARTICOLATO, DI RISORSE FISICHE E IMMATERIALI»

 LINEE STRATEGICHE: 

LINEA STRATEGICA A: «IMPLEMENTARE I SERVIZI ESSENZIALI (SANITÀ ED 

ASSISTENZA, SCUOLA COMPRENSIVA DEI SERVIZI INTEGRATIVI COME IL 

DOPOSCUOLA, TRASPORTI TPL) E I PRESIDI DI COMUNITÀ (SERVIZI BANCARI E 

ASSICURATIVI, NEGOZI DI PROSSIMITÀ) DESTINATI E DIVERSIFICATI PER LE FASCE 

DI ETÀ AL FINE DI MANTENERE LA VITALITÀ DEI PAESI»; 

LINEA STRATEGICA B: «PROMUOVERE FORME DI SUPPORTO, ALLA SCALA 

LOCALE, REGIONALE, NAZIONALE ED EUROPEA, PER ATTIVARE PROGETTUALITÀ 

CONNESSE CON LA FORMAZIONE DI NUOVE IMPRESE DI GIOVANI, ANCHE 

ATTRAVERSO L’INCENTIVAZIONE DI CO-WORKING E IL LAVORO AGILE».

 PRODOTTI: 

BREVE PERIODO (ENTRO I 2 ANNI): (LINEA STRATEGICA A) MODELLI SCOLASTICO 

E SOCIO-SANITARIO ADERENTI ALLE PECULIARITÀ E AI BISOGNI DELLA COMUNITÀ; 

(LINEA STRATEGICA B) STRUTTURE E SPAZI PER LA FORMAZIONE ED IL LAVORO; 

STRUTTURE E SPAZI PER IL TURISMO SOSTENIBILE; 

MEDIO PERIODO (ENTRO I 5 ANNI): (LINEA STRATEGICA A) EVOLUZIONE DEL 

MODELLO SCOLASTICO; SPORTELLO INFORMATIVO; (LINEA STRATEGICA B) 

STRUTTURE E SPAZI PER IL TURISMO SOSTENIBILE.



ERTO E CASSO

Strategie e output

 STRUMENTI E FORME DI COOPERAZIONE E ADESIONE 
(LINEA STRATEGICA A): «PATTO DI COMUNITÀ»
(LINEA STRATEGICA B): «PROGETTO URBANO»

 Attori da coinvolgere e soggetti attuatori
Amministrazione comunale; Comunità di montagna “Friuli occidentale”; 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; Strategia Nazionale delle Aree 
Interne; Fondazione Dolomiti UNESCO; Parco Naturale Dolomiti Friulane; 
Reti e Associazioni culturali e sociali locali; Cittadini impegnati su specifici 
temi; Competenze tecniche e professionali; proprietari di beni; proprietari 
delle abitazioni.

 Canali di finanziamento
Bandi regionali; Canali specifici di investimento e sostegno previsti dalla 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; Canali specifici di investimento e 
sostegno previsti dalla Comunità di Montagna “Friuli occidentale”; Intervento 
diretto dell’Amministrazione comunale; Contributi dalle Agenzie di sviluppo 
locale anche attraverso la partecipazione a Bandi e la realizzazione di 
progetti integrati.



VAL DI ZOLDO
Strategie e output

 «AFFERMARE UN MODELLO DI SVILUPPO ARMONICO E 

VALORIZZARE IL SENSO DI APPARTENENZA DELLA COMUNITÀ AL 

PATRIMONIO DOLOMITICO»

 LINEE STRATEGICHE: 

LINEA STRATEGICA A: «CREARE SPAZI E OCCASIONI DI SCAMBIO 

INTERGENERAZIONALE COME ELEMENTI FINALIZZATI ALLA 

CONOSCENZA DELLA CULTURA LOCALE»; 

LINEA STRATEGICA B: «COSTRUIRE RETI E RELAZIONI TRA DIVERSI 

ATTORI DEI MONDI ISTITUZIONALI, ECONOMICI, CULTURALI E 

SOCIALI I QUALI HANNO INTERESSI SUL E NEL PATRIMONIO 

DOLOMITICO»; 

LINEA STRATEGICA C: «RIPRISTINARE L'EQUILIBRIO TRA PRATI, 

BOSCHI E PASCOLI, E FAVORIRE L'ECONOMIA E LA REGOLAZIONE 

DEL BOSCO ANCHE FRENANDONE L'AVANZAMENTO».

 



VAL DI ZOLDO
Strategie e output

 Prodotti:

BREVE PERIODO (ENTRO I 2 ANNI): 

(Linea strategica A) spazio d’incontro pubblico; calendario di 
attività condivise; concorso di idee;
(Linea strategica B) comunicazione integrata e app; 
calendario; 
(Linea strategica C) mappatura dei patrimoni; 

MEDIO PERIODO (ENTRO I 5 ANNI): 

(Linea strategica A) catalogo delle iniziative; azioni sul lavoro; 
(Linea strategica B) agevolazioni e incentivi; riordino 
abitativo; indirizzi di pianificazione; 
(Linea strategica C) politiche attive; formazione ed 
educazione;

LUNGO PERIODO (SUPERIORE AI 5 ANNI): 

(Linea strategica A) rete di Punti di Comunità;
(Linea strategica C) regole, come strumento di governance.

 



VAL DI ZOLDO
Strategie e output

 Strumenti e forme di cooperazione e adesione 
(Linea strategica A) «concorso di idee»; 

(Linea strategica B) «patto di comunità»; 

(Linea strategica C) «progetto “dedicato” alla promozione 

di attività fornitura di servizi formativi».

 Attori da coinvolgere e soggetti attuatori 
Amministrazione comunale; Regione del Veneto; Provincia di 

Belluno; Unione Montana; Strategia Nazionale delle Aree 

Interne; GAL Alto Bellunese; Fondazine Dolomiti UNESCO; 

Associazioni culturali e sociali; Comunità Energetica 

Rinnovabile – CER; Cittadini impegnati su specifici temi; 

Competenze tecniche e professionali; Facilitatori; Proprietari di 

beni.

Canali di finanziamento
Bandi regionali; Canali specifici di investimento e sostegno della 

Regione del Veneto; Canali specifici di investimento e sostegno 

della Provincia di Belluno; Intervento diretto del Comune; 

Contributi di Fondazioni bancarie; Intervento diretto dei privati.

 



CADORE
Strategie e output

 “Nuove professioni, profili professionali e competenze 

rivolte alla cultura, la promozione del territorio e la gestione 

del patrimonio paesaggistico. Il paesaggio come motore del 

cambiamento sociale»

 Linee strategiche: 
Linea strategica A: «potenziare la cura e la manutenzione del 

territorio per implementarne la fruizione incentivando nuove 

forme di attività di servizi e di accoglienza»; 

Linea strategica B: «rendere usufruibile il patrimonio abitativo 

non utilizzato per garantire l’attrattività di nuovi abitanti e 

lavoratori»; 

Linea strategica C: «reazione di un ambiente inclusivo e 

rafforzamento del senso di appartenenza nei giovani, anche al 

fine di frenare lo spopolamento».

 Strumenti e forme di cooperazione e adesione: 
(Linea strategica A) «progetto “dedicato” per azioni di cura 

territorio e alla fornitura di servizi formativi»;

(Linea strategica B) «progetto urbano»; 

(Linea strategica C) «patto di comunità».



CADORE
Strategie e output

 Prodotti:

BREVE PERIODO (ENTRO I 2 ANNI): 
(Linea strategica A) Portale/App per la cura del territorio; 
(Linea strategica B) mappatura delle abitazioni; facilitatore/facilitatrice; 
(Linea strategica C) Laboratori; consapevolezza tra l’andare e il ritornare; 
identità e autenticità del luogo; 

MEDIO PERIODO (ENTRO I 5 ANNI): 
(Linea strategica A) idee imprenditoriali; rigenerazione; 
(Linea strategica B) agevolazioni e incentivi; riordino abitativo; indirizzi di 
pianificazione; 
(Linea strategica C) spazi di proprietà pubblica; 

LUNGO PERIODO (SUPERIORE AI 5 ANNI): 
(Linea strategica B) fondo di sostegno.

 Attori da coinvolgere e soggetti attuatori
Amministrazione comunale; Unione Montana; Strategia Nazionale delle Aree 
Interne; Regione del Veneto; Provincia di Belluno; Istituti bancari e finanziari; 
Compagnie di Assicurazioni; Associazioni culturali e sociali; Scuole del 
territorio; Cittadini impegnati su specifici temi; Competenze e facilitatori; 
Proprietari delle abitazioni.

 Canali di finanziamento
Bandi regionali; Canali specifici di investimento e sostegno della Regione del 
Veneto; Canali specifici di investimento e sostegno della Provincia di Belluno; 
Canali specifici di investimento e sostegno dell’Unione Montana; Intervento 
diretto dell’Amministrazione comunale; Contributi di Fondazioni bancarie; 
Intervento diretto dei privati.



Le relazioni con la Strategia complessiva di gestione 



Visita il sito: 
https://paesaggiodolomiti.it/ 

IL QUADRO DEI RISULTATI

I REPORT 

https://paesaggiodolomiti.it/


Rimani 
aggiornato 
sugli sviluppi

Visita il sito: 
https://paesaggiodolomiti.it/ 

https://paesaggiodolomiti.it/


Custodire il 
paesaggio 

significa custodire 
Comunità capaci 
di immaginare 

futuro.
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